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L’8 settembre 1943 coglie 
Pasquale Grignaschi degen-
te nel reparto militari dell’o-
spedale di Novara. Fuori la 
città è piena di tedeschi: “al-
lora promisi a me stesso che 
non avrei mai più parlato di 
vita militare. Non mantenni 
la promessa”. Si chiude co-
sì, con una profonda esigen-
za di memoria, il libro che è 
un diario scritto e fotografi co 
della spedizione in Russia vis-
suta tra gli alpini del IV batta-
glione genio della Divisione 
Alpina Cuneense.

Nell’introduzione l’auto-
re parla dimessamente più di 
“note” che di un racconto. È 
infatti un insieme cronologi-
camente ordinato in un cre-
scendo di drammatici ricordi. 
La trama è fornita dal calen-
dario scandito con precisio-
ne, ma in tutta la prima par-
te sono le rifl essioni personali 
a prendere il sopravvento sui 
fatti, mentre nella seconda, 
quella della ritirata, il rappor-
to si capovolge. 

Il “viaggio” inizia in Piaz-
za d’Armi a Cuneo il 24 mag-
gio 1942 quando il re Vittorio 
Emanuele passa in rassegna 
la Divisione Cuneense. La ce-
rimonia uffi ciale lascia inten-

dere chiaramente la prossi-
mità della data di partenza. 
Tempo due mesi e la tradotta 
infatti si muove dalla stazio-
ne di Cuneo tra “cinguettanti 
giovani italiane”.

L’autore porta con sé la 
Zeiss Ikon regalatagli dal pa-
dre un anno prima con una 
manciata di rullini. La mac-
china fotografica diventa un 
ulteriore strumento di memo-
ria. Strumento privilegiato, 
perché restituisce in immagi-
ni la vita quotidiana. Si met-
te al servizio delle emozio-
ni per dare volto alle perso-
ne. Intensi sono i primi piani 
della popolazione dei villaggi 
nella steppa russa, “dispera-

tamente legata alla sua terra”. 
Dicono la dignità di chi vede 
la propria vita travolta dagli 
eventi a cui non può sfuggi-
re, ma anche esprimono la di-
stanza che separa la retorica 
bellica dal sentire di soldati e 
abitanti che si mettono in fi -
la davanti all’isba per la foto-
grafia o condividono il cibo. 
Una dignità che fa i conti con 
il conflitto vissuto nel dolo-
re e nella privazione: “la guer-
ra non è bella” dice l’anziana 
donna ucraina ed è la stessa 
frase che aveva detto la ma-
dre dell’autore mesi prima.

Nella seconda parte inve-
ce l’obiettivo si fa documen-
to prima di alcune opera-

zioni poi della ritirata “ver-
so l’espiazione degli errori al-
trui”. La parola registra il di-
vario dei mezzi a disposi-
zione fra Russi, che avanza-
no con i carri da 30 tonnella-
te, e Italiani, con i loro mu-
li. Non senza ironia appun-
ta gli sguardi derisori dei Te-
deschi verso gli Alpini,  qua-
li però dimostrano maggiore 
capacità di adattamento: “di 
gran lunga migliori sbraca-
ti e senza esteriori formalità,, 
ma con tanti lampi di genia-
lità, con tante risorse proprie 
che sempre gli permettono di 
superare le situazioni più cri-
tiche con la più brillante sem-
plicità usando i limitati mezzi 
a disposizione”.

L’attenzione ai particola-
ri e alle emozioni contraddi-
stingue questo diario, dipinge 
quadretti di disarmante quo-
tidianità come il bimbo che 
mangia pane e miele comu-
nicando un irreale sensazio-
ne di pace. I primi piani degli 
abitanti trovano il contraltare 
in quelli disillusi dei soldati, 
mentre la tragedia si fa con-
creta e anche attaccarsi alla 
coda di un mulo può rivelar-
si ancora di salvezza.

Roberto Dutto

“Diario fotografico di un alpino”: fotografie e parole raccontano la spedizione in Russia del 1942

Un taccuino e una Zeiss
per ricordare la tragedia

Un calciatore e le leggi razziali

Raccontare i borghi

Erno Egri Erbstein è un 
calciatore ungherese che ne-
gli anni Venti gioca con una 
squadra italiana, ma viene 
colpito dalle prime avvisaglie 
della discriminazione raz-
ziale. Le sue origini ebraiche 
in seguito lo costringono più 
volte a lasciare la propria at-
tività prima di giocatore poi 
di allenatore. Solo sul finire 
della guerra riuscirà ad avere 
il posto come direttore tecni-
co del Torino. Il destino ama-
ro lo vede però sull’aereo che 
si schianta sulla collina di Su-
perga nel 1949. Il libro riper-
corre sulla scorta di articoli e 
documenti le vicissitudini di 
quest’uomo spesso facendo 
riferimento alla fi glia Susan-
na e alla sua bambolina.

È forte il legame tra il pic-
colo borgo o il quartiere e chi 
ci vive o ha trascorso la pro-
pria infanzia o, ancora, ha ri-
cordi particolarmente signifi -
cativi. Nel libro sono raccol-
ti scritti di vari autori in un’i-
deale geografi a della peniso-
la, dal Piemonte di Entrac-
que alla Sicilia di Corleone. 
Le cittadine, rivisitate con af-
fetto, fanno parte dell’identi-
tà stessa di chi scrive. Proprio 
per questo le pagine riserva-
no un’attenzione particolare 
agli angoli nascosti, alle emo-
zioni che possono suscita-
re. La descrizione si intreccia 
con la scrittura autobiografi -
ca lasciando ai muri e alle vie 
il compito di fi ssare momenti 
da condividere.

Avvicinare i bambini alla montagna
Il libro è dichiaratamen-

te indirizzato alle generazioni 
più giovani, perciò non inten-
de essere un approccio scien-
tifico all’ambiente montano, 
ma un invito a scoprirlo nei 
suoi vari aspetti. Natura, am-
biente, clima, un occhio di ri-
guardo agli abitanti, compre-
si gli umani, costituiscono il 
cuore di questa pubblicazio-
ne.  Ma per l’adulto che la sfo-
glia è importante coglierne lo 
spirito: la montagna è luogo 
dove si sperimenta la vita al-
trui, ma anche la propria, spa-
zio di esperienze, di conoscen-
za, di scoperta di sé e dei pro-
pri limiti, banco di prova per 
il rispetto e per un modo di-
verso di guardare alla vita.

In viaggio con Montecristo
Una guida ai luoghi in cui 

si svolge la vicenda del con-
te di Montecristo. Il roman-
zo di Dumas fa da fi lo condut-
tore per questo viaggio che è 
insieme percorso narrativo 
e invito a visitare i luoghi re-
si celebri dalla fantasia dello 
scrittore francese. L’interes-
se si concentra sui primi ca-
pitoli del libro, quelli che ve-
dono Dantès arrestato e im-
prigionato nel castello di If da 
cui riesce a fuggire raggiun-
gendo l’isola di Montecristo e 
trovandovi il tesoro dell’abate 
Faria. È la parte più avventu-
rosa che prelude alla vendetta 
consumata con calcolata pre-
cisione. Ogni luogo è descrit-
to con informazioni sul pae-
saggio e sui resti storici anco-
ra esistenti.

LA MONTAGNA SPIEGATA AI 
BAMBINI
Autore: Simona Bursi, Denis 
Perilli
Editrice: IdeaMontagna
pp. 368  € 28

UNA BAMBOLINA PER SU-
SANNA
Autore: Aleardo Fioccone
Editrice: Baima-Ronchetti
pp. 308  € 15

I BORGHI DEL CALAMAIO
Autore: Aa.Vv.
Editrice: Pedrini
pp. 170  € 15

DIARIO FOTOGRAFICO DI 
UN ALPINO SUL DON
Autore: Pasquale Grignaschi
Editrice: Interlinea
pp. 160  € 14
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Autore: Paul Benneklen
Editrice: Yume
pp. 160  € 15

PARALOUP      27 LUGLIO

L’ITALIA VUOTA

Presso il teatro della Bor-
gata Paraloup, presentazio-
ne del libro “L’Italia vuota” 
di Filippo Tantillo (Laterza, 
2023).

MONDOVÌ       28 LUGLIO

BALONÀ
Nel giardino della bibliote-

ca civica, via F. Gallo 12, alle 
ore 18, Alessandro Borgotal-
lo presenta il suo libro “Ba-
lonà. Dizionario calcistico 
piemontese” (Nerosubianco, 
2023).

ORMEA            28 LUGLIO

L’ULTIMO MILLENNIO

In Piazza Nani alle ore 17, 
presentazione del libro di 
Maurizio Galeazzo “L’ulti-
mo millennio” (Porto Seguro, 
2023).

SAMPEYRE       28 LUGLIO

STORIE BIZZARRE DI 
UN DOTTORE DI VACCHE

All’osteria dei Sarvanot, 
borgata Rore, alle ore 17,30, 
Piervittorio Stefanone presen-
ta il suo libro “Storie bizzarre 
di un dottore di vacche” (Bai-
ma & Ronchetti, 2023).

LIMONE           29 LUGLIO

ALDO BENEVELLI

Presso la Biblioteca civica, 
Piazza Henry Dunant, alle ore  
17, Claudia Bergia presenta il 
libro “Aldo Benevelli. Partigia-
no e prete” (Primalpe, 2023). 
Interviene Flavio Luciano.

ORMEA            30 LUGLIO

LA VERSIONE DEL 
PROFESSORE

In Piazza Nani alle ore 17, 
presentazione del libro di Mi-
chele Paolino “La versione 
del professore” (Il Capricor-
no, 2023).

ORMEA           1 AGOSTO

CARNINO

In Piazza Nani alle ore 17, 
presentazione del libro di 
Franca Acquarone e Aldo Ac-
quarone “Carnino, Viaggio a 
ritroso nel tempo” (ArabaFe-
nice, 2023).

ORMEA           2 AGOSTO

OMBRE LUNGHE
In Piazza Nani alle ore 17, 

presentazione del libro di Da-
niele Bernagozzi “Ombre lun-
ghe” (Primalpe, 2023).

QUANDO IL FERRO COSTAVA 
PIÙ DELL’ORO
Autore: Alessandro Giraudo
Editrice: Add
pp. 322  € 20

“Quando il ferro costava più dell’oro”: le materie 
prime da sempre sorreggono le relazioni tra i popoli

(rd). L’immagine che acco-
glie il lettore nell’introduzio-
ne al saggio è quella del cubo 
di Rubik. Ricorrendovi l’auto-
re intende giustifi care la pro-
pria scelta di privilegiare le 
piccole storie come tasselli di 
un mosaico in cui ognuno ha 
una sua collocazione defi nita, 
ma la trova solo tenendo con-
to delle relazioni con gli altri 
eventi.

La complessità è dunque 
il concetto che sta alla base 
del mondo, secondo l’autore. 
Ogni mattone del grande edi-
fi cio della Storia non è un ele-
mento autosuffi ciente, acqui-
sta però una funzione o, come 
nel caso del libro, può essere 
compreso in quanto collegato 
ad altri.

L’autore un po’ arditamen-
te sostiene che anche in una 
prospettiva temporale si pos-

sono applicare tali concetti 
al punto che se non è agevole 
comprendere gli eventi quan-
do accadono, è però necessa-
rio interpretarli “ricorrendo 
alle lenti della curiosità e del-
la complessità con una visio-
ne olistica”. È a questo livel-

lo che le piccole storie acqui-
stano valore in quanto tasselli 
che reggono il mosaico.

L’autore si impegna dun-
que in un’ampia carrellata 
che prende in considerazione 
argomenti diversi. Dalla pre-
ziosità del ferro nell’età anti-

ca al commercio degli schiavi, 
dall’invenzione della cartamo-
neta al canale di Suez: sono 
eventi che la Storia quasi non 
ricorda eppure hanno scom-
bussolato intere civiltà o eco-
nomie. Alla base c’è il bisogno 
delle materie prime indispen-
sabili per una qualsiasi socie-
tà specie dall’età moderna.

Con un linguaggio assolu-
tamente comprensibile e una 
miriade di esempi, l’autore 
delinea la stupefacente com-
plessità che sta alla base del-
le relazioni tra i popoli non 
guardando però solo al pas-
sato. Ogni capitolo dopo l’im-
mersione nei fatti storici pre-
vede infatti una conclusione 
che guida verso la contempo-
raneità che presenta dinami-
che spesso simili certamente 
incastonate in un fl usso con-
tinuo.

LIBRI  a cura di Roberto Dutto
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